
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 11 marzo 2015, n. U00105

Modifica del Decreto del Commissario ad Acta n. U00016 del 23 Marzo 2011 concernente "Attuazione del
decreto 11 dicembre 2009 del Ministero dell'economia e delle finanze - Verifica delle esenzioni, in base al
reddito, dalla compartecipazione alla spesa sanitaria, tramite il supporto del Sistema tessera sanitaria".
Aggiornamento modello di autocertificazione (allegato 1).
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COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

OGGETTO:  Modifica del Decreto del Commissario ad Acta n. U00016  del 23 Marzo 2011 

concernente “Attuazione del decreto 11 dicembre 2009 del Ministero dell'economia e 

delle finanze - Verifica delle esenzioni, in base al reddito, dalla compartecipazione 

alla spesa sanitaria, tramite il supporto del Sistema tessera sanitaria”. Aggiornamento 

modello di autocertificazione (allegato 1). 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTA   la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTE   le Deliberazioni della Giunta Regionale: 

 12 febbraio 2007, n. 66, concernente “Approvazione del “Piano di Rientro” per la 

sottoscrizione dell’Accordo tra Stato e Regione Lazio, ai sensi dell’art. 1, comma 

180, della Legge 311/2004”; 

 6 marzo 2007, n. 149, avente ad oggetto “Presa d’atto dell’Accordo Stato Regione 

Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 

febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 

 

VISTA   la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il 

Presidente della Regione Lazio dott. Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la 

prosecuzione del vigente Piano di Rientro dai disavanzi nel settore sanitario della Regione, secondo 

i programmi operativi di cui all’art. 2, comma 88 della Legge n. 191 del 2009 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 dicembre 2014 il Dott. 

Giovanni Bissoni è stato nominato sub-commissario nell’attuazione del Piano di rientro dai 

disavanzi nel settore sanitario della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad 

Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico 

commissariale, ai sensi della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013; 

 

VISTO   l’articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni, che garantisce la salute come diritto fondamentale dell’individuo ed interesse della 

collettività; 

 

VISTO   il decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 “Adozione della 

nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 – 2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di 

Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 
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VISTO   l’art. 8 comma 16 della L. n. 537/1993 e successive modifiche e integrazioni 

disciplina le condizioni per reddito dalla compartecipazione alla spesa sanitaria;  

VISTO   l’art. 79, comma 1-sexies della legge 133 del 6 agosto 2008, che prevede il 

potenziamento dei procedimenti di verifica delle esenzioni, in base al reddito, dalla partecipazione 

del cittadino alla spesa sanitaria per le prestazioni di specialistica ambulatoriale a carico del 

Servizio Sanitario Nazionale (SSN); 

VISTO   il comma 5-bis dell’art. 50 del D.L. n. 269/2003, convertito con modificazioni dalla 

L. n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni, introdotto dall’art.1 comma 810 della 

L.n. 296/2006 che prevede il collegamento telematico in rete dei medici prescrittori del SSN; 

VISTO   il DPCM del 26/03/2008, pubblicato sulla G.U. n. 124 del 28/05/2008, che 

disciplina le modalità tecniche per il suddetto collegamento dei medici prescrittori del SSN; 

VISTO   il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 17 marzo 2008 al cui punto 

8.27, allegato 12 - Codifica nazionale delle condizioni di esenzione dalla partecipazione alla spesa -, 

in cui sono riportati, tra gli altri, ai numeri 38-39-40-41, i codici di esenzione correlati alla 

situazione economica del nucleo familiare; 

PRESO ATTO del D.M. 11/12/2009 (pubblicato sulla G.U. n. 302 del 20/12/2009), emanato in 

attuazione del già citato art. 79 del D.L. 112/2008, convertito, con modificazioni dalla L. n. 

133/2008, che prevede il seguente processo per il controllo delle esenzioni da reddito per le sole 

prestazioni specialistiche: 

 il Sistema Tessera Sanitaria (sulla base delle informazioni rese disponibili ogni anno entro il 

15 marzo dall’Agenzia delle Entrate, relativamente al reddito complessivo dei nuclei familiari con 

valore non superiore a 36.151,98 euro di cui all’art. 8 comma 16 della L. n. 537/1993, e dall’INPS 

relativamente ai titolari di pensione sociale o di assegno sociale e di pensione integrata al minimo) 

associa ad ogni singolo assistito, qualora vi siano le condizioni, il codice esenzione per reddito, così 

come definito dal D.M. 17/03/2008;  

 il Sistema Tessera Sanitaria rende disponibile annualmente alle Aziende Sanitarie Locali ed 

ai medici prescrittori collegati in rete i codici esenzione riferiti agli assistiti che ne abbiano diritto (il 

reddito, in riferimento al quale è stabilito il diritto all’esenzione, si riferisce al periodo di imposta il 

cui termine di presentazione della dichiarazione è scaduto nell’anno immediatamente precedente a 

quello di elaborazione delle informazioni); 

 all’atto della prescrizione il medico prescrittore, su specifica richiesta dell’assistito, rileva 

l’eventuale codice di esenzione reso disponibile dal sistema TS, lo comunica all’assistito e lo riporta 

sulla ricetta, provvedendo in alternativa ad annullare con un segno la casella contrassegnata dalla 

lettera “N” presente sulla ricetta.  

L’assistito qualora ritenga che le informazioni presenti nei suddetti archivi non siano aggiornate o 

corrette ed intenda avvalersi, comunque, del diritto all’esenzione, è tenuto a recarsi alla propria 

ASL di competenza dove, previa autocertificazione, può richiedere per sé e per i propri familiari a 

carico il certificato provvisorio di esenzione per reddito valido per l’anno in corso; 

 

VISTO  il D.C.A. U00016 del 23/03/2011 “Attuazione del decreto 11 dicembre 2009 del 

Ministero dell'economia e delle finanze - Verifica delle esenzioni, in base al reddito, dalla 

compartecipazione alla spesa sanitaria, tramite il supporto del Sistema tessera sanitaria”; 
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CONSIDERATO che il succitato D.C.A. prevede, ai fini dell’autocertificazione, un apposito 

modulo (allegato 1) ad uso degli utenti e delle Aziende Sanitarie Locali competenti sul territorio 

Regionale, che fornisce, tra l’altro, le istruzioni per l’autocertificazione per l’esenzione dalla 

compartecipazione alla spesa sanitaria per prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per 

motivi di reddito; 

TENUTO CONTO che il D.M. 11/12/2009 nelle sue premesse testualmente recita: “Visto l'art. 1, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21aprile 2000, n. 181, come modificato dal decreto 

legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, laddove la definizione di «stato di disoccupazione» include la 

condizione del soggetto già occupato ed attualmente privo di relazione di impiego, che sia 

«immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa secondo 

modalità definite con i servizi competenti» di cui alla successiva lettera g) del medesimo art. 1, 

comma 2”; 

 

PRESO ATTO che il modulo di certificazione allegato al decreto U00016 del 23/03/2011 nelle 

indicazioni esplicative relative alla classe E02 forniva indicazioni più estese rispetto alla definizione 

sopra riportata, come peraltro evidenziato dallo Schema di Certificazione L.E.A. relativo all’anno 

2013, aggiornato alle risultanze della riunione del Comitato L.E.A. del 25/02/2015, nel quale, al 

punto Y viene evidenziato che “resta confermato che rappresentano livelli ulteriori il 

riconoscimento dell’esenzione a favore dei soggetti che pur lavorando conservano l’iscrizione al 

centro per l’impiego per non avere superato durante l’anno un certo limite di reddito”;  

 

RITENUTO pertanto necessario per quanto sopra esposto di dover procedere alla modifica del 

D.C.A. U00016 del 23/03/2011 come di seguito riportato: 

 

-aggiornare e sostituire il modello dia autocertificazione precedente con quello allegato al 

presente decreto di cui ne costituisce parte integrante (allegato 1), sostituendo: 

“Soggetti disoccupati: sono i soggetti iscritti negli elenchi dei Centri per l’Impiego (ex 

Uffici di Collocamento) all’atto della fruizione delle prestazioni. Per mantenere lo stato di 

disoccupazione nel corso del tempo è necessario che l’interessato, che non ha avuto alcuna 

occupazione nel corso dell’anno solare, si presenti almeno una volta all’anno presso il 

Centro per l’Impiego competente per confermare la propria disponibilità al lavoro. In caso 

di non presentazione i soggetti perdono lo stato di disoccupazione. Mantengono lo stato di 

disoccupazione i soggetti iscritti presso il Centro per l’Impiego: - che pur svolgendo 

un’attività lavorativa non superino il reddito lordo di Euro 8,000,00 per lavoro dipendente 

o a progetto e di Euro 4.800,00 lordi per lavoro autonomo od occasionale nel corso 

dell’anno solare. E’ però necessario presentarsi al Centro per l’Impiego competente per 

rilasciare le dichiarazioni previste, altrimenti si perde lo stato di disoccupazione - 

impegnati in lavori socialmente utili ai sensi della legislazione nazionale e provinciale 

ovvero in attività formative previste nell’ambito dei relativi progetti: anche in tal caso i 

soggetti devono comunque presentarsi presso i Centri per l’Impiego per le necessarie 

dichiarazioni - che percepiscono l’indennità di mobilità in quanto iscritti nelle relative liste. 

I soggetti collocati in Cassa Integrazione Guadagni, sia essa ordinaria che straordinaria, 

non possono godere dell’esenzione dal ticket.” 

 con la seguente frase:  

“Soggetti disoccupati: soggetto già occupato ed attualmente privo di relazione di impiego, 

che sia “immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività 
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lavorativa secondo modalità definite con i servizi competenti” (decreto legislativo 21 aprile 

2000, n. 181 e s.m.i.).”; 

 

-dare mandato alla società LAit s.p.a. di provvedere all’aggiornamento dello specifico 

sistema informativo regionale, in coerenza con quanto contenuto nel presente Decreto. 

 

 

DECRETA 

 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate, quanto segue: 

 

-aggiornare e sostituire il modello dia autocertificazione precedente con quello allegato al 

presente decreto di cui ne costituisce parte integrante (allegato 1), sostituendo: 

“Soggetti disoccupati: sono i soggetti iscritti negli elenchi dei Centri per l’Impiego (ex 

Uffici di Collocamento) all’atto della fruizione delle prestazioni. Per mantenere lo stato di 

disoccupazione nel corso del tempo è necessario che l’interessato, che non ha avuto alcuna 

occupazione nel corso dell’anno solare, si presenti almeno una volta all’anno presso il 

Centro per l’Impiego competente per confermare la propria disponibilità al lavoro. In caso 

di non presentazione i soggetti perdono lo stato di disoccupazione. Mantengono lo stato di 

disoccupazione i soggetti iscritti presso il Centro per l’Impiego: - che pur svolgendo 

un’attività lavorativa non superino il reddito lordo di Euro 8,000,00 per lavoro dipendente 

o a progetto e di Euro 4.800,00 lordi per lavoro autonomo od occasionale nel corso 

dell’anno solare. E’ però necessario presentarsi al Centro per l’Impiego competente per 

rilasciare le dichiarazioni previste, altrimenti si perde lo stato di disoccupazione - 

impegnati in lavori socialmente utili ai sensi della legislazione nazionale e provinciale 

ovvero in attività formative previste nell’ambito dei relativi progetti: anche in tal caso i 

soggetti devono comunque presentarsi presso i Centri per l’Impiego per le necessarie 

dichiarazioni - che percepiscono l’indennità di mobilità in quanto iscritti nelle relative liste. 

I soggetti collocati in Cassa Integrazione Guadagni, sia essa ordinaria che straordinaria, 

non possono godere dell’esenzione dal ticket.”  

con la seguente frase:  

“soggetto già occupato ed attualmente privo di relazione di impiego, che sia 

“immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di un’attività lavorativa 

secondo modalità definite con i servizi competenti” (decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 

181 e s.m.i.).” 

 

-dare mandato alla società LAit s.p.a. di provvedere all’aggiornamento dello specifico 

sistema informativo regionale, in coerenza con quanto contenuto nel presente Decreto. 

 

Il presente provvedimento verrà trasmesso alle Aziende Sanitarie che dovranno provvedere, 

per quanto di competenza, alla ampia diffusione ed applicazione, attraverso l’adeguamento 

delle proprie procedure, delle presenti  norme. Il  presente provvedimento sarà pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

NICOLA ZINGARETTI 
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COPIA PER LA ASL 

AUTOCERTIFICAZIONE DI ESENZIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PER 
PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE PER MOTIVI DI REDDITO  

Il Sottoscritto (dichiarante) 

Cognome:  Nome:  
Nata/o il:  Luogo di nascita:  

Codice Fiscale del soggetto dichiarante:                 
Titolo del dichiarante (genitore, coniuge, tutore, etc.):  

 

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale, per le 
false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti falsi 

DICHIARA CHE L’ASSISTITO (titolare esenzione)  

Cognome:  Nome:  
Nata/o il:  Luogo di nascita:  

Codice Fiscale dell’assistito:                 
 

Appartiene alla seguente categoria (barrare la casella): 

E01 Soggetto con meno di 6 anni o più di 65 anni con reddito familiare inferiore a 36.165,98 euro (ex articolo 8 comma 16 
della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 

 

E02 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) della condizione di Disoccupazione con reddito familiare inferiore 
a 8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni 
figlio a carico (ex articolo 8 comma 16 della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del soggetto titolare della 
condizione di disoccupazione:                 

 

E03 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) di Assegno (ex pensione) sociale (ex articolo 8 comma 16 della 
Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del titolare di assegno 
sociale:                 

 

E04 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) di Pensione al Minimo con più di 60 anni e reddito familiare 
inferiore a 8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro 
per ogni figlio a carico (ex articolo 8 comma 16 della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del titolare di pensione al 
minimo:                 

E quindi ha diritto all’esenzione per motivi di reddito (L. n. 537/1993 e successive modificazioni ed integrazioni 

Informativa ai sensi della Legge sulla tutela dei dati personali (D.Lgs. 196/03): i dati forniti dall’utente verranno trattati 
dall’amministrazione, anche in forma digitale, nella misura necessaria al raggiungimento dei fini istituzionali e comunque nel rispetto della 
suddetta legge. All’utente competono i diritti previsti dall’art. 13 della L. 675/96, in particolare il diritto di accedere ai propri dati, 
chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendo i presupposti previsti dalla vigente normativa, la cancellazione ed il blocco degli 
stessi. 

La ASL attiverà il controllo della dichiarazione resa (D.M. 11/1272009 Art. 1, comma 7, lettera c) 

Firma leggibile del dichiarante 
 

Timbro della ASL  
 
 

Data 
 

Nominativo dell’operatore:  
 
 

 

Alla Presente va allegata copia di documento di identità in corso di validità e copia del codice fiscale DEL DICHIARANTE. 

Nota: Si evidenzia che è obbligatorio comunicare tempestivamente alla ASL l’eventuale perdita dei requisiti del diritto all’esenzione autocertificati 
e comunque non avvalersi di tale diritto.  
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COPIA PER IL CITTADINO 

AUTOCERTIFICAZIONE DI ESENZIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PER 
PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE PER MOTIVI DI REDDITO  

Il Sottoscritto (dichiarante) 

Cognome:  Nome:  
Nata/o il:  Luogo di nascita:  

Codice Fiscale del soggetto dichiarante:                 
Titolo del dichiarante (genitore, coniuge, tutore, etc.):  

 

Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale, per le 
false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti falsi 

DICHIARA CHE L’ASSISTITO (titolare esenzione)  

Cognome:  Nome:  
Nata/o il:  Luogo di nascita:  

Codice Fiscale dell’assistito:                 
 

Appartiene alla seguente categoria (barrare la casella): 

E01 Soggetto con meno di 6 anni o più di 65 anni con reddito familiare inferiore a 36.165,98 euro (ex articolo 8 comma 16 
della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 

 

E02 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) della condizione di Disoccupazione con reddito familiare inferiore 
a 8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni 
figlio a carico (ex articolo 8 comma 16 della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del soggetto titolare della 
condizione di disoccupazione:                 

 

E03 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) di Assegno (ex pensione) sociale (ex articolo 8 comma 16 della 
Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del titolare di assegno 
sociale:                 

 

E04 
Soggetto titolare (o a carico di altro soggetto titolare) di Pensione al Minimo con più di 60 anni e reddito familiare 
inferiore a 8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro 
per ogni figlio a carico (ex articolo 8 comma 16 della Legge 537/1993 e successive modifiche ed integrazioni) 
Codice Fiscale del titolare di pensione al 
minimo:                 

E quindi ha diritto all’esenzione per motivi di reddito (L. n. 537/1993 e successive modificazioni ed integrazioni 

Informativa ai sensi della Legge sulla tutela dei dati personali (D.Lgs. 196/03): i dati forniti dall’utente verranno trattati 
dall’amministrazione, anche in forma digitale, nella misura necessaria al raggiungimento dei fini istituzionali e comunque nel rispetto della 
suddetta legge. All’utente competono i diritti previsti dall’art. 13 della L. 675/96, in particolare il diritto di accedere ai propri dati, 
chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendo i presupposti previsti dalla vigente normativa, la cancellazione ed il blocco degli 
stessi. 

La ASL attiverà il controllo della dichiarazione resa (D.M. 11/1272009 Art. 1, comma 7, lettera c) 

Firma leggibile del dichiarante 
 

Timbro della ASL  
 
 

Data 
 

Nominativo dell’operatore:  
 
 

 

Nota: Si evidenzia che è obbligatorio comunicare tempestivamente alla ASL l’eventuale perdita dei requisiti del diritto all’esenzione autocertificati 
e comunque non avvalersi di tale diritto.  
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